Ministero dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO
SAN VITO
Codice Fiscale: 91019540433 Codice meccanografico: MCMM83102L
VERBALE DELLO SCRUTINIO
Anno Scolastico ______________________________
Verbale N…..

Convocazione del  ____________-   Prot. N._____________________

Il giorno ……. del mese di ……………… dell'anno ________________, alle ore ……………………… si riunisce il Consiglio della classe ……………. …………………….., con la sola presenza dei docenti, per trattare il seguente argomento posto all'ordine del giorno:

1) Scrutini II Quadrimestre. 
2) Verifica dei risultati conseguiti da ciascun allievo in ambito disciplinare, compilazione scheda valutazione; 
3) Voto di comportamento e giudizio globale; 
4) Voto di ammissione agli esami classi 3^; 
5) Stesura relazione finale.

Presiede il Dirigente Scolastico e risultano presenti a seguito di appello nominale tutti i componenti del Consiglio di Classe, ovvero:
	Docente
	Materia
	Presenti/Assenti
	Sostituito da

	
	INGLESE
	
	

	
	ARTE E IMMAGINE
	
	

	
	GEOGRAFIA ITALIANO STORIA
	
	

	
	MATEMATICA SCIENZE
	
	

	
	MUSICA
	
	

	
	SCIENZE MOTORIE
	
	

	
	SECONDA LINGUA COMUNITARIA : LINGUA FRANCESE
	
	

	
	TECNOLOGIA
	
	

	
	RELIGIONE
	
	

	
	ATTIVITA' ALTERNATIVA
	
	

	
	SOSTEGNO
	
	


 
I Professori assenti, come indicato in tabella, risultano regolarmente sostituiti con delega scritta dal Dirigente Scolastico e sono in possesso di tutti gli elementi per effettuare la valutazione
 
Funge da segretario il coordinatore………………………………….                                     

Il D.S., pertanto, constatata la validità dell'adunanza, la dichiara aperta e, prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, premette che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio in base al "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati Personali" (Reg. UE 2016/679) e al "Nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale" (D. Lgs. 82/2005), la cui violazione comporta sanzioni disciplinari.
La Presidente ricorda, poi, le disposizioni normative concernenti la normativa che regola lo svolgimento degli scrutini e la valutazione degli alunni (OO.MM. n.126 del 20.04.2000, n.90 del 21.05.01 e n.56 del 23.05.2002, n.26 del 15.03.07, n.92 del 5/11/2007, n. 30/2008, n. 40/2009, ai DD.MM. n. 42 del 22.05.07, n. 80 del 3/10/07, n. 5 del 16/01/09 e alla C.M. n.50 del 20/05/09). Richiama in particolare il D.lgs 62/2017 della Legge 107/2015, sostitutivo del DPR 122/2009; nonché l’OM esami di Stato Primo ciclo n. 52 del 3 marzo 2021 - a.s. 2020/2021.
Per quanto riguarda il giudizio di comportamento la Dirigente precisa che esso deve essere assegnato per ciascuno studente in base ai criteri deliberati dal Collegio Docenti, con riferimento allo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/1998 e successive modificazioni), alla normativa concernente la valutazione delle competenze di Cittadinanza e al Dl. 62 del 2017.
Inoltre, per ciò che concerne la definizione del voto di Educazione Civica si ricorda che esso è conferito sulla base di quanto indicato dalla L. 92 del 2019, delle relative linee guida (DM 35 giugno 2020), e del curriculum e indicatori di valutazione individuati dal collegio docenti in data 7/10/20. 
La Presidente richiama, infine, la normativa ufficiale relativa la valutazione della validità dell’anno scolastico, ovvero D.M. n. 20 del 2011 e D. Lgsl n. 62 del 2017, ricordando che nella Scuola Secondaria di I Grado è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte orario annuale personalizzato; conferma, però, che se le assenze sono documentate e il Consiglio di Classe ha sufficienti elementi per valutare l’alunno, è possibile ammettere lo studente all’anno successivo. Così come è possibile, altresì, deliberare la non ammissione, se le succitate condizioni minime non ricorrono. Si può, inoltre, usufruire di specifiche deroghe, approvate dal Collegio in data 20/05/2021, da applicare in casi eccezionali, ovvero: gravi motivi di salute documentati (come terapie, ricoveri e similari); partecipazioni ad attività agonistiche riconosciute dal Coni; adesione a confessioni religiose o particolari motivazioni di ordine culturale.
In ossequio a tali norme vengono, dunque, vagliati e discussi, ricordando che la responsabilità di ogni decisione spetta all’intero consiglio di classe:
· La validità dell'anno scolastico, verificando che tutti gli alunni abbiano conseguito tale requisito.
Il consiglio decide di non procedere allo scrutinio dell’alunno/a ………………………………………….. 
per la mancata frequenza delle lezioni che non ha permesso il raggiungimento della validità legale dell’anno scolastico e poiché non dispone di sufficienti elementi valutativi, nonostante la scuola abbia cercato di mettere in atto tutte quelle strategie  necessarie ad incentivare la frequenza e l’eventuale recupero.
Oppure
Il consiglio decide di procedere allo scrutinio dell’alunno/a ………………………………………….. 
poiché nonostante il mancato raggiungimento della validità legale dell’anno scolastico, si dispone di sufficienti elementi valutativi per consentirgli la frequenza dell’anno successivo, poiché si sono messe in atto le strategie  necessarie per consentire il recupero.
Oppure
Il consiglio decide di procedere allo scrutinio dell’alunno/a ………………………………………….. 
poiché, nonostante il mancato raggiungimento della validità legale dell’anno scolastico, e pur non disponendo sufficienti elementi valutativi, si ritiene di poter usufruire della deroga individuata dal Collegio dei docenti in data 20/05/2021 (deroga:…………………………………………), poiché la mancata ammissione non offrirebbe all’alunno la possibilità di recuperare e consolidare quelle competenze necessarie ad affrontare l’anno scolastico successivo, in quanto avrebbe serie conseguenze sulla sua maturazione emotiva.
1. i risultati conseguiti da ciascun allievo in ambito disciplinare, con la conseguente compilazione della scheda valutazione; si ricorda che l’individuazione dei voti di profitto viene effettuata in base:
1. Ai criteri indicati nel PTOF; 
1. Ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante la corrente frazione temporale; 
1. Agli indicatori adottati dal collegio per la definizione del voto;
1. E sulla base di una valutazione complessiva dell'impegno, interesse e partecipazione dimostrati dagli studenti.
I voti sono assegnati (cancellare la voce che non interessa ) all’unanimità/a maggioranza dal Consiglio. Per gli alunni che non hanno raggiunto pienamente gli obiettivi programmati in una o più discipline, gli insegnanti attueranno delle strategie didattiche di recupero e interventi di natura motivazionale, atti a migliorare la situazione. 
Il consiglio valuta, in particolare, la situazione dei seguenti alunni con DSA: 
____________________________________________________________________ 
e degli alunni BES: ________________________________________________________________
ed esprime le relative valutazioni sulla base di quanto previsto dalla L.170/2010. In particolare il Consiglio di classe conferma di aver adottato le modalità didattiche e le forme di valutazione individuate nell'ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati definiti nel corso del quadrimestre.
Per gli alunni DVA:__________________________________________________________ 
si conferma la realizzazione degli interventi educativi e didattici, nonché l’adozione di specifiche forme di valutazione, predisposti con apposito PEI.

1. Il voto di educazione civica per ciascun alunno espresso numericamente dietro proposta del coordinatore delle attività, secondo quanto indicato dalla Legge 92/2019 al comma 6: “Il docente coordinatore di cui al comma 5 formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui e’ affidato l’insegnamento dell’educazione civica”
1. Il giudizio sintetico di comportamento.
Di seguito sono riportate le proposte di giudizio sul comportamento dei singoli alunni:

	Alunno
	Giudizio di Comportamento

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



 
In merito alla valutazione globale del profilo formativo degli alunni si tiene conto in particolare dei seguenti ambiti:
1) Situazione di partenza;
2) Progresso negli obiettivi didattici;
3) Metodo di studio;
4) Autonomia;
5) Livello delle competenze;
6) Rielaborazione delle conoscenze;
7) Impegno;
8) Partecipazione:
9) Rispetto delle regole;
10) Grado di apprendimento conseguito;
11) Frequenza.

e si formulano i giudizi globali. 

Si delibera, dunque, l’ammissione all’anno successivo dei singoli allievi:

	ALUNNO/A
	AMMESSO/
NON AMMESSO
(Segnare A/NA)
	A MAGGIORANZA/
ALL’UNANIMITÀ
(segnare M/U)
	CARENZE DISCIPLINARI

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	



Il consiglio decide di non ammettere l’alunno/a ………………………………………….. 
· per il mancato raggiungimento delle conoscenze e abilità necessarie al proseguimento scolastico, espresso da un quadro di insufficienze particolarmente gravi, che pure la scuola ha cercato di recuperare attraverso interventi di recupero; 
· Per il mancato raggiungimento delle conoscenze e abilità necessarie al proseguimento scolastico, nonostante l’applicazione di un apposito PDP.

La ripetenza dell’anno offre all’alunno/a la possibilità di recuperare e consolidare quelle competenze necessarie ad affrontare l’anno scolastico successivo e offre del tempo per una seria maturazione emotiva di cui l’allievo/a ha bisogno.

(solo classi terze)
In particolare nelle classi terze si procede anche all’individuazione del voto di ammissione, secondo i criteri individuati nella seduta del collegio del 20/05/21 (Del. N. 13), come riportato di seguito:

	Alunno
	Voto di ammissione

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



E si passa a compilare e approvare definitivamente la certificazione delle competenze.

(tutte le classi)
Viene infine letta e approvata la relazione finale del Consiglio di Classe.

Al termine delle operazioni di cui sopra il presidente del consiglio di classe provvede alla lettura dei voti e alla loro trascrizione sul tabellone allegato al presente verbale.
Si allegano al presente verbale: la relazione finale della classe, il tabellone riassuntivo dei voti. Si procede alla condivisione dei livelli di competenze raggiunti e del livello di maturazione globale sul  registro elettronico _______________________.
Esauriti gli argomenti all'o.d.g., non avendo gli insegnanti tutti nulla da eccepire, il presidente dichiara sciolta la seduta alle ore ….. 

Letto, approvato e sottoscritto 

RECANATI li, _______________________ 
	IL SEGRETARIO
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	

	Segretario
	D.S.

	
	

	
	Annamaria De Siena

	
	

	
	



Firme docenti consiglio di classe

	Docente
	Materia
	Firma

	
	INGLESE
	

	
	ARTE E IMMAGINE
	

	
	ITALIANO
	

	
	GEOGRAFIA
	

	
	STORIA
	

	
	MATEMATICA
	

	
	SCIENZE
	

	
	MUSICA
	

	
	SCIENZE MOTORIE
	

	
	SECONDA LINGUA COMUNITARIA: LINGUA FRANCESE
	

	
	TECNOLOGIA
	

	
	RELIGIONE
	

	
	ATTIVITA' ALTERNATIVA
	

	
	SOSTEGNO
	




Allegato A
Di seguito sono indicati i giudizi globali per ogni alunno

Di seguito sono indicati gli esiti deliberati dal CdC
	Alunno
	GIUDIZIO GLOBALE





